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OBIETTIVI SPECIFICI COMPLESSIVI 
ANNO 2014 

 
 

   Il Piano Attuativo 2014 prosegue sulla stessa linea tracciata dai precedenti Piani, 
con un’attenzione particolare, visti i continui tagli alle risorse destinate alle Politiche sociali, 
alla sostenibilità economica dei progetti e degli interventi previsti.  

In particolare, in questo Piano, si confermano gli obiettivi fissati nel Piano Attuativo 
Annuale 2013: 

 
 Implementare la gestione associata dei servizi sociali e potenziamento del 

ruolo istituzionale dell’ATS 
La gestione associata dei servizi, in particolare quella dei servizi sociali, è 
fondamentale per gli Enti Pubblici innanzitutto per garantire una distribuzione 
uniforme dei servizi all’interno dell’area territoriale di riferimento e per rendere più 
economica ed efficiente la gestione della spesa pubblica. L’ATS XXIV, con i suoi 11 
Comuni, risulta essere il livello ottimale per garantire una reale gestione associata 
dei servizi e per  assicurare anche ai piccoli Comuni servizi che da soli non 
avrebbero la forza, né di personale né economica, di sostenere, soprattutto in una 
fase istituzionale quale quella attuale, nella quale è obbligatorio per gli stessi gestire 
in forma associata i Servizi Sociali. 
 

 Mantenere e rafforzare la rete territoriale  
È importante, soprattutto in considerazione di un pieno coinvolgimento di tutti gli 
enti e associazioni del territorio, consolidare la rete che in questi anni si è andata 
delineando tra tutti gli attori coinvolti pubblici e privati. In particolare si ritiene 
fondamentale sostenere il lavoro di raccordo tra i vari attori sociali e socio-sanitari 
del territorio, in vista di una efficace integrazione socio-sanitaria, presupposto 
indispensabile per garantire una migliore qualità della vita dei cittadini, soprattutto 
nei settori della disabilità e dei minori.  

 
 Riqualificare le strutture residenziali e i servizi semiresidenziali (L. R. 20/02) 

Questo Ambito si propone di garantire elevati standard strutturali e delle 
prestazioni, una maggiore personalizzazione dei programmi assistenziali, un utilizzo 
razionale delle risorse, un’elevata qualità dei servizi offerti, attraverso 
l’autorizzazione delle strutture e dei servizi a ciclo residenziale e semiresidenziale.  

 
 Sviluppare e consolidare interventi rivolti a bambini ed adolescenti 

La famiglia riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo e nella crescita di un 
bambino; è pertanto indispensabile cercare di sostenere una serie di servizi e di 
attività indirizzati a risolvere le problematiche relative alla famiglia ed ai minori, in 
stretto rapporto anche con le istituzioni scolastiche ed i servizi consultoriali 
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dell’ASUR. Importante è inoltre sostenere le politiche dedicate agli adolescenti con 
lo scopo prioritario di promuovere il protagonismo dei  giovani e prevenire fenomeni 
di disagio, sviluppando e coordinando azioni in collaborazione con i gruppi e le 
associazioni giovanili. 
 

 Promuovere i servizi domiciliari di cura alla persona 
In seguito all’analisi dei dati, si segnala la necessità di potenziare tutti quei servizi 
che favoriscano l’inclusione sociale, l’integrazione e l’autonomia della persona 
fragile in particolare anziani e disabili, o comunque che evitino il ricorso 
all’ospedalizzazione. Per tali soggetti, si ritiene importante promuovere la loro 
permanenza nel proprio contesto familiare, realizzando al contempo percorsi volti a 
migliorarne la qualità della vita e l’inserimento nel tessuto sociale di riferimento. 
 
Gli obiettivi specifici per singole aree d’intervento, verranno trattati di seguito nelle 

relative sezioni. 
 

SCELTE OPERATIVE COMPLESSIVE 
 

 Convocazioni periodiche del Comitato dei Sindaci 
Il Comitato dei Sindaci è l’organo preposto all’organizzazione dell’Ambito sociale e 
alla programmazione dei servizi dello stesso e pertanto va riunito al fine di 
determinare le scelte più opportune e necessarie per fornire risposte il più possibile 
pertinenti ai bisogni emergenti del territorio. 

 
 Attivazione tavoli di concertazione tematici  

I tavoli di concertazione costituiscono un organismo aperto a tutti i rappresentanti 
dei diversi attori sociali per garantire il massimo apporto possibile in termini di 
suggerimenti, proposte e contributi alla migliore organizzazione dei servizi 
territoriali. 
 

 Convocazioni della Commissione ai sensi della L.R.20/2002 
La Commissione di cui alla L.R. 20/2002 svolge un ruolo fondamentale per 
garantire standard qualitativi elevati ed omogenei delle strutture su tutto il territorio 
dell’ATS XXIV; è, infatti, preposta al rilascio del parere propedeutico 
all’autorizzazione all’esercizio delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale 
e semiresidenziale.  

 
 Potenziamento dell’integrazione socio-sanitaria 

L’integrazione socio-sanitaria, negli anni, è diventata un obiettivo fondamentale per 
garantire una risposta coerente ed appropriata ai bisogni multidimensionali 
dell’individuo. 
In particolare l’ATS XXIV dovrà stipulare accordi specifici con l’ASUR Marche Area 
Vasta 4 e Area Vasta 5 (UMEE, UMEA) e gli Istituti scolastici comprensivi del 
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territorio, in vista di una piena collaborazione per il raggiungimento del benessere 
complessivo del soggetto. 
 

 Realizzazione progetti rivolti ai minori 
Per i minori e gli adolescenti è fondamentale garantire il diritto alla famiglia 
attraverso una serie di servizi specifici, con particolare attenzione alle politiche di 
sostegno alle responsabilità genitoriali, con progetti specificatamente costruiti, con il 
potenziamento del consultorio familiare e delle sue attività dedicate alla famiglia e al 
minore in difficoltà realizzando anche attività di formazione specifica rivolta sia agli 
operatori che ai genitori. Se la famiglia è l’agenzia educativa per eccellenza, 
altrettanto importante è la scuola; pertanto risulta fondamentale sviluppare una 
serie di interventi volti a sostenere sia genitori che insegnanti ed educatori sul piano 
educativo per affrontare problemi di disagio dei minori non sempre identificabili, al 
fine di favorire nei minori stessi il recupero individuale, la conquista dell’autonomia 
personale, la crescita dell’autostima e l’integrazione nel gruppo dei pari.  
 

 Realizzazione progetti rivolti ai disabili 
La Comunità Montana dei Sibillini, in qualità di Ente capofila dell’ATS XXIV, nonché 
i singoli Comuni appartenenti al territorio, si occupano, da diverso tempo delle 
attività socio-assistenziali ed in particolare di quelle dedicate ai disabili.  
Con i Piani Attuativi annuali, si sta cercando di dare omogeneità  ai vari interventi 
rivolti ai disabili, coordinandoli ed organizzandoli in forma associata. Questo Ambito 
intende promuovere il benessere della persona disabile, migliorarne la qualità della 
vita e fornire appoggio alla famiglia. 
In particolare per i disabili minori sono attivi i servizi di integrazione scolastica e di 
assistenza educativa; per i disabili adulti, l’ATS XXIV eroga i servizi di assistenza 
domiciliare domestica, borse lavoro socio-assistenziali e trasporto presso il Centro 
Diurno di Comunanza, sia per soggetti psichiatrici che non. 
Tutti questi progetti, sono finalizzati all’integrazione e l’inclusione del disabile nella 
Comunità facilitandone l’inserimento o reinserimento e favorendo il recupero della 
propria autonomia. 
 

 Realizzazione progetti dedicati ai giovani 
Due dati caratterizzano il territorio dell’ATS XXIV, da un lato l’abbandono 
progressivo dei luoghi in cui i giovani vivono che inevitabilmente porta ad un 
impoverimento socio-culturale di tutto il territorio; dall’altro l’esigua presenza di 
realtà giovanili attive, che oltretutto non si conoscono tra loro e che quindi agiscono 
indipendentemente le une dalle altre. Queste tendenze, in aggiunta allo sviluppo di 
nuove tecnologie e dei social network che portano ad una crescente 
frammentazione sociale, influiscono sulla partecipazione dei giovani alla vita attiva 
della società che subisce una sensibile diminuzione e sulla frammentazione dei 
giovani stessi in tanti piccoli gruppi non strutturati e poco organizzati. Pertanto è 
compito di questo Ambito favorire l’ aumento di forme di aggregazione giovanile 
alternative, l’interesse dei ragazzi nei confronti del proprio territorio e lo sviluppo di 
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un senso di appartenenza, attraverso progetti rivolti ai giovani che ne favoriscano la 
partecipazione attiva, il protagonismo e conseguentemente la prevenzione del 
disagio che spesso sfocia in forme di dipendenza patologica. 
 

 Attivazione o potenziamento SAD ed erogazione assegni di cura 
La popolazione anziana è in continua crescita e questa tendenza ha fatto nascere 
l’esigenza di nuovi servizi assistenziali e sanitari; infatti l’anziano, soprattutto se non 
autosufficiente, ha problematiche complesse che richiedono un’assistenza costante 
e continuativa e di alta integrazione socio-sanitaria. Questo Ambito ha quindi, come 
obiettivi principali, quelli di favorire la permanenza dell’anziano nel proprio domicilio 
e al tempo stesso supportare la famiglia che quotidianamente svolge il lavoro di 
cura dello stesso. 

 
 Potenziamento del  ruolo dell’Ufficio di Promozione Sociale 

L’UPS è di fondamentale importanza per garantire un puntuale accesso alle 
informazioni ed un corretto orientamento verso i servizi offerti dal territorio. 
 

 Uniformare le condizioni per l’accesso ai servizi destinati ai cittadini in 
condizione di bisogno, predisponendo specifici regolamenti condivisi ed unitari a 
livello d’Ambito (es. Regolamento servizio SAD). 
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AZIONI ANNUALI DI SETTORE 
 

FONDO POLITICHE SOCIALI DA UTILIZZARE PER SPESE 
GENERALI DI ORGANIZZAZIONE: STAFF, UPS E COORDINATORE 

D’AMBITO E PROGETTI D’AMBITO 
€ 247.311,60  (Fondi Regionali) 

 

POLITICHE DI SOSTEGNO AI COMPITI DI SVILUPPO 
DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

 
PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 

 
L. R. n. 9/03 INTERVENTI IN AMBITO SCOLASTICO PER PREVENIRE I DISTURBI DI 
NATURA PSICOMOTORIA E DEL LINGUAGGIO   

OBIETTIVI 

L’ATS XXIV intende attivare una serie di interventi in ambito 
scolastico per prevenire i disturbi di natura psicomotoria e del 
linguaggio, che si concretizzano nella presa in carico di minori in 
età evolutiva e delle loro rispettive famiglie, in un’ottica di 
prevenzione e di rieducazione, attraverso  percorsi mirati ed 
orientati a prevenire deficit o difficoltà sul piano del linguaggio e 
della motricità; queste problematiche infatti possono provocare 
delle forti ricadute sul piano cognitivo e dell’apprendimento negli 
alunni, specie nei più fragili, oltre che disturbi di personalità, del 
comportamento e di relazione. 
Per quanto riguarda l’intervento sulla motricità l’obiettivo 
generale è quello di prevenire, mantenere, ripristinare le 
funzionalità psichiche dell’individuo, inteso nei suoi aspetti 
motori, cognitivi e relazionali, in accordo con le sue potenzialità, 
i suoi limiti ed in rapporto al suo ambiente di vita.  
Per l’intervento di natura logopedia l’obiettivo generale è quello 
di prevenire e individuare i disturbi del linguaggio sia parlato che 
scritto. 

AZIONE/INTERVENTO 

Gli interventi saranno articolati nel modo seguente: 
1- INTERVENTI DI NATURA PSICOMOTORIA  

La Psicomotricità considera la persona nella sua globalità 
psicocorporea che si manifesta e realizza attraverso la 
propria azione nell’ambiente, considera il corpo come spazio 
psichico, come espressione di sé e come primo mediatore di 
comunicazione. In particolare riconosce il ruolo centrale del 
vissuto psicocorporeo come costitutivo della personalità, 
fondamento della motricità funzionale e relazionale, dei 
processi cognitivi, comunicativi e regolatore del 
comportamento sociale. Il corpo e il movimento , in 
particolare, costituiscono l’asse portante dell’approccio 
psicomotorio. La psicomotricità con i suoi strumenti di 
valutazione e di presa in carico preventivo educativa e 
terapeutica, si propone come esperienza psicocorporea 
indispensabile per una migliore relazione con sé stessi e gli 
altri, per migliorare l’autostima, l’autonomia e l’adattamento 
psicosociale. Le attività previste sono: 
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a) Laboratori di psicomotricita’ specifici da realizzare con gli 
alunni coinvolti nel progetto. Con questa azione si intende 
fare un’esperienza piacevole e globale del proprio corpo, 
favorire l’espressione di sentimenti e di desideri per 
rafforzare l’immagine di sé, rapportarsi con la realtà, 
sperimentando possibilità e limiti, migliorare le 
competenze psicomotorie, sviluppare armonicamente la 
propria personalità, rafforzare il processo di autostima e 
socializzazione; 

b) Incontri di formazione rivolti agli insegnanti. Si 
organizzeranno incontri con i docenti per fornire cenni 
sullo sviluppo psicomotorio, i disordini delle espressioni 
psicomotorie nelle diverse età, le finalità educative, 
preventive e terapeutiche della psicomotricità. Gli obiettivi 
principali da raggiungere sono: definire sul piano delle 
conoscenze e delle competenze educative la differenza 
tra attività motoria (educazione fisica), attività sportiva e 
attività psicomotoria; definire gli ambiti della psicomotricità 
educativa, preventiva e terapeutica; conoscere i principali 
approcci psicomotori presenti in Italia; 

c) Incontri con i genitori. Verranno organizzati 
periodicamente gli “Sportelli d’ascolto”, dedicati ai 
genitori, per illustrare le modalità dell’intervento e per 
verificare il risultato del percorso. 

2- INTERVENTI DI NATURA LOGOPEDICA   
I disturbi dell’apprendimento scolastico rappresentano un 
fattore di rischio primario per la dispersione scolastica e 
possono incidere complessivamente sul benessere della 
persona comportando, quindi, non solo uno svantaggio 
scolastico, ma anche ripercussioni sullo sviluppo emotivo e 
sociale del bambino, la perdita dell’autostima e della 
motivazione a studiare. 
È ormai un dato acquisito scientificamente, l’importanza di 
rilevare precocemente e tempestivamente la mancata 
acquisizione di specifiche abilità di base e dei prerequisiti, al 
fine di predisporre adeguate strategie di prevenzione con lo 
scopo di limitare lo strutturarsi di difficoltà di apprendimento 
nella scuola primaria; pertanto le attività previste sono: 
a) Screening. Somministrazione del protocollo ai bambini 

della scuola dell’Infanzia; 
b) Monitoraggio. Somministrazione delle prove MT e del 

dettato di Cornoldi ai bambini della scuola Primaria; 
c) Restituzione delle prove ai genitori dei soggetti a rischio 

che necessitano di laboratorio e/o approfondimento 
diagnostico; 

d) Attuazione di laboratori metafonologici per i bambini della 
scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria;  

e) Incontri di formazione rivolti agli insegnanti della scuola 
dell’Infanzia e Primaria sui DSA, sui fattori di rischio, sulle 
attività didattiche relative al potenziamento e recupero 
delle abilità di letto-scrittura e sugli strumenti 
compensativi e dispensativi 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Comuni dell'Ambito Sociale XXIV, Istituzioni 
scolastiche, UMEE, Cooperativa Sociale  

SOGGETTI COINVOLTI Minori, genitori e personale docente 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale  
DATI ECONOMICI €  23.102,21   
INDICATORI Consuntivo delle attività effettuate                 
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POTENZIAMENTO ATTIVITA’ CONSULTORIALE 

OBIETTIVI 

Mantenimento dell’Equipe Locale Integrata per il potenziamento 
dell’operatività del Consultorio nell’attuazione degli interventi di 
adozione internazionale, adozione nazionale, affidamento 
familiare, accoglienza e presa in carico dei minori inseriti in 
strutture residenziali e presa in carico di situazioni familiari 
multiproblematiche 

AZIONE/INTERVENTO Mantenimento dell'Equipe Integrata socio-sanitaria 
SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, ASUR Marche, Comuni ATS XXIV 

SOGGETTI COINVOLTI 
- Famiglie; 
- Minori; 
- Operatori dei Consultori 

RISORSE/STRUMENTI Assistenti sociali dello Staff dell’ATS XXIV 
DATI ECONOMICI € 0 

INDICATORI 
Valutazione finale dell'efficacia dell'intervento e valutazioni 
partecipate intermedie in Equipe, incentrate sui dati quantitativi 
e qualitativi degli interventi effettuati  

 
SERVIZIO DI MEDIAZIONE FAMILIARE 

OBIETTIVI 

Si intende proseguire anche nell’anno 2014 il servizio di 
Mediazione familiare, che ha come obiettivo prioritario quello di 
fornire un sostegno alla coppia nella fase di separazione o del 
divorzio, salvaguardando il benessere dei figli 

AZIONE/INTERVENTO 

Il Servizio di Mediazione familiare metterà a disposizione di chi 
intende separarsi legalmente una figura professionale 
debitamente formata capace di abbassare il livello di 
conflittualità ed aiutare la coppia a prendere decisioni che 
tengano in considerazione le esigenze di entrambi ed in 
particolare degli eventuali figli coinvolti. Il servizio si svolgerà in 
stretta sinergia con gli Assistenti Sociali dell’ATS XXIV e con il 
Consultorio familiare e sarà erogato su appuntamento. 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Asur Marche, Mediatore Familiare 
SOGGETTI COINVOLTI Famiglie, minori 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Unico per le Politiche Sociali anno 2011 (c/residui) 
DATI ECONOMICI € 6.611,41 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate  

L. R. n. 9/03  - CABA (CENTRO AGGREGAZIONE PER BAMBINI ED ADOLESCENTI)  

OBIETTIVI 

Favorire l'aggregazione e la socializzazione dei minori, 
adolescenti e giovani, attraverso attività ludiche e  ricreative; 
promozione del benessere e delle opportunità; 
prevenzione del disagio e dell'esclusione sociale 

AZIONE/INTERVENTO 
Le attività previste sono vari laboratori, orientamento e altre 
attività ricreative 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Comune di Comunanza 
SOGGETTI COINVOLTI Minori, Adolescenti, Genitori 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Comune di Comunanza € 8.200,00 
Fondo Regionale € 2.000,00 (trasferito dall’ATS XXIV al 
Comune di Comunanza) 

DATI ECONOMICI € 10.200,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 
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L.R. 32/2008 CENTRO ANTIVIOLENZA (partecipazione in qualità Ente Associato) 

OBIETTIVI 
Fornire un sostegno alle vittime di violenza ed ai loro figli, per 
consentire loro di recuperare la propria autonoma individualità e 
di riconquistare la propria libertà nel pieno rispetto della 
riservatezza e dell’anonimato. 

AZIONE/INTERVENTO 

 Colloqui telefonici per individuare i bisogni e fornire le 
prime risposte; 

 Colloqui di accoglienza con le operatrici; 
 Consulenza e assistenza legale 
 Informazione e accompagnamento ai servizi territoriali  
 Percorsi di autostima 
 Gruppi di auto-mutuo-aiuto 

SERVIZI COINVOLTI 
Regione Marche, ATS XXIV, Asur Marche, Provincia in qualità 
di Ente capofila che gestisce il Centro Antiviolenza 

SOGGETTI COINVOLTI Donne vittime di violenza e loro figli 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale 
DATI ECONOMICI € 0 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate  

 
L.R. 7/94 – CONTRIBUTI AI COMUNI PER SERVIZI RESIDENZIALI A MINORI IN 
SITUAZIONI MULTIPROBLEMATICHE E MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 
(Rimborso fondo regionale per attività 2013) 

OBIETTIVI Dare un sostegno agli interventi in materia di affidamento 
familiare e di accoglienza residenziale dei minorenni 

AZIONE/INTERVENTO Contributi ai Comuni per sostenere le spese di famiglie 
affidatarie o per le rette di comunità residenziali 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Comuni di Force, Montedinove e Amandola 
SOGGETTI COINVOLTI Famiglie, minori 
RISORSE/STRUMENTI Fondo regionale  
DATI ECONOMICI € 33.003,20  
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate  

 
CENTRI PER FAMIGLIE 

OBIETTIVI 

 Promozione di occasioni di incontro e realizzazione di 
iniziative culturali e sociali su temi di interesse familiare, di 
eventi di animazione e di aggregazione sociale  per le famiglie; 
 Progettazione e realizzazione di momenti di confronto e di 
scambio intergenerazionale e interculturale tra le famiglie e altri 
soggetti; 
 Accrescimento delle conoscenze, delle competenze e delle 
capacità relazionali degli adulti, anche coinvolgendoli 
attivamente nella realizzazione di percorsi formativi con apporti 
multidisciplinari ed interdisciplinari; 
 Creazione di iniziative a favore della genitorialità (biologica, 
affidataria e adottiva); 
 Rilevazione dei bisogni familiari e incentivazione dell’incontro 
tra bisogni e servizi territoriali in ambito familiare 

AZIONE/INTERVENTO 
Realizzazione e gestione da parte del Comune di Amandola di 
un Centro per le famiglie 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Comune di Amandola 
SOGGETTI COINVOLTI Genitori e loro figli 
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RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale (c/residui – Si tratta di un intervento iniziato 
nell’anno 2013 e da concludersi, fino ad esaurimento dei fondi 
residui, nel 2014) 

DATI ECONOMICI € 5.000,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate  

 
PROGETTI ED INTERVENTI REALIZZATI DAI COMUNI 

 

 

 

 

L. R. 30/98 INTERVENTI A FAVORE DELLA FAMIGLIA 

OBIETTIVI 
Promozione di interventi di sostegno alla famiglia, per lo 
sviluppo della persona e della vita sociale 

AZIONE/INTERVENTO Secondo Normativa 
SERVIZI COINVOLTI Comuni dell’ATS XXIV 

SOGGETTI COINVOLTI Famiglie con reddito inferiore al parametro definito, nelle 
condizioni di cui all’art 2 della L. R. 30/98. 

RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale   
DATI ECONOMICI € 64.821,55 
INDICATORI Report intermedio e consuntivo delle attività realizzate 

CENTRI ESTIVI E PISCINA 

OBIETTIVI 

E' un servizio che ha lo scopo di favorire la socializzazione e 
l'aggregazione dei Minori nel periodo estivo ed è un valido aiuto 
alle Famiglie che si trovano ad affrontare l'assistenza ai figli in 
seguito alla chiusura delle Scuole 

AZIONE/INTERVENTO Le modalità variano a seconda dell'ente locale gestore 

SERVIZI COINVOLTI 
Comuni di Amandola, Comunanza, Force, Montefalcone 
App.no, Montefortino, Montelparo, Montemonaco, Rotella e S. 
Vittoria in Mat.no 

SOGGETTI COINVOLTI Minori e Adolescenti 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale 
DATI ECONOMICI € 120.368,47 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

CONTRIBUTO PER IL MANTENIMENTO DI MINORI RICONOSCIUTI DA SOLA MADRE  
OBIETTIVI  Sostenere il mantenimento di minori riconosciuti da sola madre 
AZIONE/INTERVENTO  Erogazione di un contributo   

SERVIZI COINVOLTI 
Comuni di Amandola, Comunanza, Force, Montedinove, 
Montefortino, Montelparo, Rotella, Smerillo e S. Vittoria in 
Mat.no 

SOGGETTI COINVOLTI  Minori e loro madri 
RISORSE/STRUMENTI  Fondo Comunale  
DATI ECONOMICI €  15.961,83 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

NIDO E CENTRO INFANZIA  
 

OBIETTIVI 
Formazione, socializzazione e sviluppo delle potenzialità 
cognitive, affettive e sociali; 
supporto alle Famiglie per rispondere ai nuovi bisogni sociali  
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POLITICHE DI SOSTEGNO AL CITTADINO DISABILE 

 
 

PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 
 

TRASFERIMENTO AI COMUNI FONDI REGIONALI EX L.R. 18/96 PER 
ATTUAZIONE PIANI SINGOLI E PIANI ASSOCIATI: RIMBORSO ANNO 2013 EURO 
25.307,51  

 

AZIONE/INTERVENTO I servizi sono aperti dal mese di settembre fino a luglio 
SERVIZI COINVOLTI Comuni di Comunanza e Montemonaco 

SOGGETTI COINVOLTI Bambini dai 3 mesi ai 3 anni del territorio dell’Ambito Sociale 
XXIV 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale 
Fondo Comunale 

DATI ECONOMICI € 44.000,00  
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

COMUNITA' ALLOGGIO PER MINORI/AFFIDAMENTO 
 

OBIETTIVI 
Garantire il benessere psicofisico del minore temporaneamente 
privo di un ambiente familiare idoneo 

AZIONE/INTERVENTO Pagamento retta/Contributo famiglie affidatarie 
SERVIZI COINVOLTI ASUR Marche, Comuni di Amandola e Montedinove  

SOGGETTI COINVOLTI 
Minori temporaneamente in stato di abbandono o comunque 
appartenenti a famiglie multiproblematiche 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale   
Fondo Comunale   

DATI ECONOMICI € 41.900,00  
INDICATORI Report consuntivo  

SERVIZIO DI SOSTEGNO ALLE FUNZIONI EDUCATIVE FAMILIARI 
 

OBIETTIVI Garantire il benessere psicofisico del minore; 
Sostenere la funzione genitoriale in famiglie multiproblematiche 

AZIONE/INTERVENTO 
Assistenza domiciliare a mezzo di educatore e sedute 
psicoterapeutiche 

SERVIZI COINVOLTI Comuni di Comunanza e S. Vittoria in Mat.no 
SOGGETTI COINVOLTI Minori e loro famiglie 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale   
DATI ECONOMICI € 8.552,00   
INDICATORI Report consuntivo  

INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE DISABILI AI SENSI DELL’ARTICOLO 26 
DELLA LEGGE REGIONALE 4 GIUGNO 1996, N. 18 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

OBIETTIVI 
1) Sviluppare le potenzialità residue del soggetto e creare o 
favorire le condizioni ottimali per un inserimento nel contesto 
sociale o lavorativo 
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2)Sostenere e  supportare il soggetto disabile nel percorso 
scolastico 

AZIONE/INTERVENTO 

Servizi gestiti in forma associata dall’ATS XXIV per conto dei 
Comuni: 

- art 12, comma 1, lettera a)  Assistenza domiciliare 
domestica e educativa: servizio che consiste nell’invio di  
un operatore o un educatore nel domicilio del disabile 
per il sostegno alla famiglia e al disabile; 

- art 14, commi 2, 3 – Integrazione Scolastica: servizio 
educativo, effettuato nelle scuole, grazie ad educatori 
che supportano il disabile nel percorso scolastico, per 
l’autonomia, la socializzazione e la comunicazione  

SERVIZI COINVOLTI 
ATS XXIV,  UMEE, UMEA ASUR Marche Area Vasta 4 e 5, 
Comuni dell'Ambito Sociale XXIV, Istituti scolastici comprensivi, 
Cooperativa Sociale 

SOGGETTI COINVOLTI Disabile o soggetto con disagio sociale e suo nucleo familiare 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale  e Fondo Regionale 
DATI ECONOMICI €  156.840,57 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

OBIETTIVI 

Inserimento in realtà produttive a fine teraupetico socio-
assistenziale in particolare per favorire lo sviluppo 
dell’autonomia personale oltre a rappresentare un significativo 
mezzo di integrazione sociale 

AZIONE/INTERVENTO 

Servizio gestito in forma associata dall’ATS XXIV per conto dei 
Comuni: 
art 17, comma 2 – Borse Lavoro Socio-Assistenziali consistenti 
nell’inserimento lavorativo presso strutture pubbliche o private. 

SERVIZI COINVOLTI 
ATS XXIV,  UMEA, DSM ASUR Marche Area Vasta 5, Comuni 
dell'Ambito Sociale XXIV, Ditte private, Cooperativa Sociale 

SOGGETTI COINVOLTI Disabile e suo nucleo familiare 

RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale  
Fondo Comunale   

DATI ECONOMICI €  45.000,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

OBIETTIVI Sostenere e supportare le famiglie del soggetto disabile  

AZIONE/INTERVENTO 
Servizio gestito in forma associata dall’ATS XXIV per conto dei 
Comuni: Assistenza domiciliare indiretta al disabile in situazione 
di particolare gravità, secondo normativa  

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV,  UMEE, UMEA, ASUR Area Vasta 4 e 5  
SOGGETTI COINVOLTI Disabile e suo nucleo familiare 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale 
DATI ECONOMICI € 15.000,00  
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 
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PROGETTI ED INTERVENTI REALIZZATI DAI COMUNI 
 

 

 

 

 
 

INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE DISABILI AI SENSI DELL’ARTICOLO 26 
DELLA LEGGE REGIONALE 4 GIUGNO 1996, N. 18 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

OBIETTIVI 

1) Sviluppare le potenzialità residue del soggetto e creare o 
favorire le condizioni ottimali per un inserimento nel contesto 
sociale o lavorativo 
2)Sostenere e  supportare il soggetto disabile nel percorso 
scolastico 

AZIONE/INTERVENTO 

- art 12, comma 1, lettera a)  Assistenza domiciliare 
domestica e educativa: servizio che consiste nell’invio di  
un operatore o un educatore nel domicilio del disabile 
per il sostegno alla famiglia e al disabile; 

- art 14, commi 2, 3 – Integrazione Scolastica: servizio 
educativo, effettuato nelle scuole, grazie ad educatori 
che supportano il disabile nel percorso scolastico, per 
l’autonomia, la socializzazione e la comunicazione 

SERVIZI COINVOLTI 
UMEE, ASUR Marche Area Vasta 5, Istituto scolastico 
comprensivo, Comuni di Force e Smerillo 

SOGGETTI COINVOLTI Disabile e suo nucleo familiare 

RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale   
Fondo Regionale    

DATI ECONOMICI € 19.720,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

OBIETTIVI 

Inserimento in realtà produttive a fine teraupetico socio-
assistenziale in particolare per favorire lo sviluppo 
dell’autonomia personale oltre a rappresentare un significativo 
mezzo di integrazione sociale 

AZIONE/INTERVENTO 
art 17, comma 2 – Borsa Lavoro Socio-Assistenziale consistente 
nell’inserimento lavorativo presso struttura pubblica o privata 

SERVIZI COINVOLTI UMEA ASUR Marche Area Vasta 5, Comune di Rotella 
SOGGETTI COINVOLTI Disabile e suo nucleo familiare 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale  
Fondo Comunale   

DATI ECONOMICI €  1.953,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

OBIETTIVI Trasporto soggetti disabili 
AZIONE/INTERVENTO Servizio trasporto dei disabili  
SERVIZI COINVOLTI ASUR Marche Area Vasta 5, Comune di Force  
SOGGETTI COINVOLTI Disabile e suo nucleo familiare 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale 
Fondo Comunale  

DATI ECONOMICI € 8.520,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 
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POLITICHE DI TUTELA DELLA SALUTE MENTALE  
I SERVIZI DI SOLLIEVO 

 
 

PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 
 

 
POLITICHE DI PREVENZIONE E DI INTERVENTO NEL CAMPO 

DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE 

 
PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 

 
PROGETTO “GAP – Gioco d’azzardo patologico” 

OBIETTIVI 

L’obiettivo prioritario è la promozione sul territorio del benessere 
psicologico e relazionale dei cittadini; in particolare, gli obiettivi 
specifici sono: 
- ampliare le conoscenze su un fenomeno così diffuso e 

sottovalutato, come quello della dipendenza dal gioco 
d’azzardo; 

- favorire il sostegno psicologico per coloro che si trovano in 
difficoltà; 

- migliorare la sinergia tra territorio, Istituzioni e Servizi. 

PROGETTO: “SERVIZIO SOLLIEVO”  

OBIETTIVI 

Evitare l’insorgenza della patologia psichiatrica, l’ampliarsi della 
nuova cronicità e il ricorso all’istituzionalizzazione, costruendo 
un sistema di supporto per le famiglie tramite l’attivazione di 
risorse esistenti e valorizzando la famiglia stessa; 
Potenziare tutte quelle azioni di sensibilizzazione al problema 
dell’isolamento delle persone con problemi di relazione; 
Favorire l’inclusione sociale dei soggetti affetti da disturbi 
mentali, e/o da disagio psichico e promuovere il sostegno delle 
loro Famiglie 

AZIONE/INTERVENTO 

Il Progetto si divide in 6 azioni:  
1 - Assistenza individuale a domicilio e promozione 
dell’autonomia della persona e della famiglia;  
2 - Attività di integrazione di gruppo, ricreative e socializzanti; 
3 - Gruppi di Auto-Mutuo-Aiuto; 
4 – Servizio di accoglienza e ascolto; 
5 – Attività di Pet Therapy; 
6 - Trasporto al Centro Diurno "Il Gabbiano Blu" di Comunanza. 

SERVIZI COINVOLTI 
ATS XXIV, DSM ASUR Marche Area Vasta 5, Comuni 
dell'Ambito Sociale XXIV, Province di Ascoli Piceno e Fermo, 
Centro diurno “Il Gabbiano Blu”, MMG, Cooperativa Sociale 

SOGGETTI COINVOLTI Soggetti affetti da disturbi mentali, e/o da disagio psichico e le 
loro famiglie 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale trasferito dalle Province € 37.071,15 
Fondo Comunale  € 35.000  
Fondo Politiche Sociali € 2.071,15 

DATI ECONOMICI € 74.142,30 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 
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AZIONE/INTERVENTO 

1.Incontri informativi nelle scuole, al fine di educare e 
sensibilizzare i ragazzi sui rischi derivanti dal gioco d’azzardo 
(n. 7 Classi IV e V delle Scuole Secondarie di II Grado del 
territorio). I temi che verranno trattati durante gli incontri saranno 
la salute (la dipendenza dal gioco può portare sensi di colpa, 
alienazione, depressione e perfino il suicidio), l’indebitamento e 
il ricorso agli usurai, il rapporto con la famiglia, le problematiche 
lavorative, ecc…. Gli incontri verranno tenuti da professionisti 
del settore. 
2.Informativa alla cittadinanza, ai medici di base, agli operatori 
del settore sulla tematica specifica del gioco d’azzardo 
patologico con la collaborazione del DDP, della questura, di 
psicologi ecc… 
3.Sportello di ascolto sul territorio (servizio itinerante presso i 
vari plessi scolastici dell’ATS XXIV).  
4.Attivazione percorso di presa in carico da parte del servizio 
pubblico. 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, DDP  Area Vasta n. 4 e 5, Scuole del territorio 
dell’ATS XXIV 

SOGGETTI COINVOLTI Alunni, insegnanti, famiglie, cittadini 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale 
DATI ECONOMICI  € 4.712,62 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

 
POLITICHE GIOVANILI 

 
 

PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 
 

L.R. 24/2011 -  INTERVENTI DI PROMOZIONE E COORDINAMENTO DELLE POLITICHE IN 
FAVORE DEI GIOVANI 

OBIETTIVI 
Promuovere la partecipazione attiva dei giovani alla vita della 
comunità 

AZIONE/INTERVENTO 

1. Avvio del progetto e costituzione di un gruppo di 
coordinamento che ha il compito di realizzare le varie attività 
progettuali. 

2. Concorso rivolto a tutti i ragazzi dai 16 ai 35 anni: i ragazzi 
potranno presentare un elaborato artistico relativo ad una 
sola categoria tra: elaborati scritti, dipinti, oggetti 
dell’artigianato e filmati. L’obiettivo è quello di sollecitare i 
ragazzi a produrre un elaborato, che possa valorizzare i 
luoghi, la storia, la cultura, le tradizioni, l’artigianato della 
Comunità Montana dei Sibillini e allo stesso tempo 
costituisca per loro un’occasione per stimolare il genio, la 
creatività, la fantasia e scoprire così la vocazione per nuove 
attività professionali. 

3. Realizzazione di laboratori formativi destinati ai giovani sulle 
tematiche oggetto del concorso (cultura, storia, leggende, 
prodotti dell’artigianato artistico locale). Tali laboratori 
avranno l’obiettivo di far acquisire ai partecipanti nozioni 
attraverso lezioni teoriche e pratiche.  

4. Attività di divulgazione del progetto nel territorio della 
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PROGETTO SERVIZIO CIVILE REGIONALE “VOLONTARI PER UNA SOCIETA’ CHE 
CAMBIA II” 

OBIETTIVI 

- Favorire nei giovani la cultura della solidarietà e la 
valorizzazione del volontariato nell’ambito dell’assistenza e 
dei servizi alla persona; 

- Sostenere e potenziare i servizi destinati a disabili ed anziani  

AZIONE/INTERVENTO 

- Formazione dei volontari 
- Supporto nelle attività di: integrazione scolastica, 

organizzazione momenti di incontro e di svago, colonie estive, 
piscine, interventi presso i centri di aggregazione/CABA, 

Comunità Montana dei Sibillini e in tutto il territorio regionale 
tramite la collaborazione della Regione e dei partners 
progettuali. In particolare, si invierà tutto il materiale 
divulgativo alla Regione Marche che potrà adoperarsi con 
tutti i supporti promozionali a disposizione. Inoltre, come da 
prassi ormai consolidata nelle precedenti annualità del 
progetto, si pubblicherà l’informativa relativa ai laboratori e al 
Bando di Concorso sul sito internet della Comunità Montana 
dei Sibillini, sulla relativa pagina facebook, nei siti internet 
dei Comuni; si stamperanno manifesti 70X100 da distribuire 
in tutti i Comuni della Comunità Montana dei Sibillini, nelle 
Scuole, e nei luoghi maggiormente frequentati da giovani; si 
invierà tramite e-mail il Bando di Concorso a tutte le 
associazioni del territorio, alle Università e agli 
informagiovani della Regione Marche; verrà trasmesso uno 
spot radio sul Concorso ed inviato il relativo comunicato 
stampa a tutti i giornali locali.   

5. Valutazione dei lavori presentati: una giuria, formata da 
esperti per ognuna della quattro categorie, valuterà gli 
elaborati e formerà una graduatoria. Ai primi tre classificati 
per ciascuna delle quattro categorie verrà assegnato un 
premio in denaro quale incentivo per continuare a 
sperimentare le proprie competenze in ambito artistico. 
Dell’esito della valutazione verrà data ampia diffusione con 
gli stessi mezzi divulgativi del Bando di Concorso. 

6. Inaugurazione mostra e premiazione: tutti gli elaborati 
presentati verranno esposti per tutto il periodo estivo nei 
musei o negli spazi messi a disposizione dagli Enti Locali 
coinvolti, fornendo un’occasione di visibilità per i ragazzi ed 
un momento di condivisione di esperienze e del lavoro 
svolto. Durante l’inaugurazione della mostra verranno 
premiati i vincitori del concorso.  

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Regione Marche, Comuni dell'Ambito Sociale XXIV  

SOGGETTI COINVOLTI 
Giovani dai 16 ai 35 anni, Province di Ascoli Piceno e Fermo, 
Associazioni giovanili e di volontariato del territorio dell’Ambito 
Sociale XXIV, Cooperative Sociali 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Regionale € 5.000,00 
Fondo d’Ambito € 3.804,74 (c/ residui ) 
Fondo Comunale € 1.195,26 

DATI ECONOMICI €  10.000,00  
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 
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inserimento lavorativo, interventi presso i Centri anziani del 
territorio o luoghi di aggregazione, assistenza domiciliare, 
assistenza educativa, servizio a chiamata, trasporto 
individuale di anziani e disabili, assistenza al trasporto 

SERVIZI COINVOLTI  ATS XXIV, Comuni, Asur Marche  

SOGGETTI COINVOLTI 
Giovani residenti nel territorio marchigiano dai 18 ai 29 anni 
(non compiuti) 

RISORSE/STRUMENTI 
Fondo Comunale quale compartecipazione alla spesa dei 
volontari (c/residui) € 22.230,00 
Fondo d’Ambito (c/residui) € 3.000,00 

DATI ECONOMICI € 25.230,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

 

POLITICHE DI PREVENZIONE, CONTRASTO, RIDUZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO DELLA NON AUTOSUFFICIENZA 

 
 

PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 
 

 

* Non figura nel bilancio di competenza della Comunità Montana dei Sibillini, Ente capofila dell’ATS XXIV, in 
quanto iscritto in conto residui dell’esercizio 2013 
 

 FONDO UNICO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA PER ATTIVITA' DI 
CARATTERE SOCIALE – Sperimentazione assegni di cura 

OBIETTIVI 

Favorire la permanenza o il ritorno in famiglia di persone 
anziane non autosufficienti, attraverso un potenziamento 
complessivo del sistema delle cure domiciliari in stretto 
collegamento con il sistema gestito dal SSR 

AZIONE/INTERVENTO 
Prosecuzione della sperimentazione di "Assegni di Cura" per le 
Famiglie che svolgono funzioni assistenziali, con o senza aiuti 
esterni, ad anziani (n. 30 assegni di cura) 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Asur Marche  
SOGGETTI COINVOLTI Anziani non-autosufficienti e le loro Famiglie 

RISORSE/STRUMENTI 

FNA anno 2010 € 18.586,01 + DDPF Programmazione Sociale 
n. 36 del 14/12/12 € 19.367,98 (30% Fondo indistinto) + DDPF 
Attuazione della programmazione sociale n. 5 del 14/03/13 
€19.584,33 (Assegni di cura)  + € 14.461,68 (quota parte 30% 
del Fondo indistinto) 

DATI ECONOMICI * € 72.000,00 (importo annualità 2014) 
INDICATORI Report intermedio e consuntivo delle attività realizzate 

FONDO UNICO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA PER ATTIVITA' DI 
CARATTERE SOCIALE – Potenziamento SAD 

OBIETTIVI 

Favorire la permanenza o il ritorno in famiglia di persone 
anziane non autosufficienti, attraverso un potenziamento 
complessivo del sistema delle cure domiciliari in stretto 
collegamento con il sistema gestito dal SSR 

AZIONE/INTERVENTO 
Potenziamento dei Servizi di Assistenza Domiciliare attualmente 
gestiti dai Comuni, rivolti unicamente agli anziani non 
autosufficienti  
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PROGETTI ED INTERVENTI REALIZZATI DAI COMUNI 

 

 

 

 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Comuni dell'Ambito Sociale XXIV, Asur Marche  
SOGGETTI COINVOLTI Anziani non-autosufficienti e le loro Famiglie 
RISORSE/STRUMENTI FNA anno 2014 

DATI ECONOMICI € 108.287,24 che rappresenta il 70% del Fondo per la non 
autosufficienza  

INDICATORI Report intermedio e consuntivo delle attività realizzate 

TRASPORTO SOCIALE ANZIANI  

OBIETTIVI 
Servizio finalizzato a garantire alle persone parzialmente 
autosufficienti e con scarsa autonomia, la mobilità all’interno del 
Comune di residenza 

AZIONE/INTERVENTO Trasporto degli anziani dal loro domicilio verso il centro della 
città e viceversa 

SERVIZI COINVOLTI Comuni di Comunanza, Montemonaco e Rotella 
SOGGETTI COINVOLTI Soggetti anziani  
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale  
DATI ECONOMICI € 9.900,00   
INDICATORI  

CASE DI RIPOSO E RESIDENZE PROTETTE 
OBIETTIVI Residenzialità Anziani e disabili 
AZIONE/INTERVENTO Pagamento retta 
SERVIZI COINVOLTI Comuni di Force e S. Vittoria in Mat.no 
SOGGETTI COINVOLTI Anziani e disabili dell’ATS XXIV  

RISORSE/STRUMENTI 

Fondo Regionale 
Fondo Comunale 
Compartecipazione utenti   
Compartecipazione ASUR 

DATI ECONOMICI € 27.740,00 
INDICATORI   

SOGGIORNI PER ANZIANI 
 

OBIETTIVI 
Promuovere la socializzazione e l’integrazione sociale delle 
persone Anziane 

AZIONE/INTERVENTO 
Trasporto anziani verso località marine, attività ricreative e 
socializzanti  

SERVIZI COINVOLTI Comuni di Amandola, Force e Montelparo  
SOGGETTI COINVOLTI Anziani del territorio dei Comuni dell’ATS XXIV 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale 
DATI ECONOMICI € 11.632,00   
INDICATORI  

ATTIVITA’ MOTORIA PER ANZIANI 
OBIETTIVI Promuovere il benessere fisico degli anziani 
AZIONE/INTERVENTO Realizzazione di attività motoria presso strutture comunali 
SERVIZI COINVOLTI Comune di S. Vittoria in Mat.no e Cooperativa Sociale 
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POLITICHE DI SOSTEGNO ALL’INTEGRAZIONE DEI CITTADINI 
STRANIERI IMMIGRATI 

 
 

PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 
 

 
PROGETTI ED INTERVENTI REALIZZATI DAI COMUNI  

 

 
POLITICHE DI INCLUSIONE SOCIALE PER SOGGETTI IN DIFFICOLTA’ E 

PROVENIENTI DAL CARCERE 
 
 

SOGGETTI COINVOLTI Anziani  
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale 
DATI ECONOMICI € 1.100,00 
INDICATORI   

L. R. 13/2009 – PROGRAMMA REGIONALE DEGLI INTERVENTI A SOSTEGNO DEI DIRITTI 
E DELL’INTEGRAZIONE DEI CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI  

OBIETTIVI 
Promuovere le politiche di integrazione socio-culturale a favore 
della popolazione straniera residente sul territorio e 
valorizzazione delle iniziative delle associazioni di immigrati 

AZIONE/INTERVENTO 
1) Sostegno linguistico; 
2) Corso di italiano per stranieri adulti 

SERVIZI COINVOLTI 
ATS XXIV, Associazioni di Immigrati, ISC del territorio dell’ATS 
XXIV 

SOGGETTI COINVOLTI Stranieri del territorio dell’Ambito Sociale XXIV 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale  
DATI ECONOMICI € 3.000,00 
INDICATORI Report consuntivo delle attività realizzate 

CONTRIBUTI ECONOMICI A FAVORE DI PERSONE STRANIERE 
OBIETTIVI Sostegno economico alle famiglie straniere in difficoltà 
AZIONE/INTERVENTO Erogazione contributi economici 
SERVIZI COINVOLTI Comuni di Smerillo 
SOGGETTI COINVOLTI Famiglie straniere in difficoltà economiche 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale 
DATI ECONOMICI € 2.500,00 
INDICATORI  

L.R. 28/2008 PROGETTO “INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA IN FAVORE DI K. H.” – 
Politiche di inclusione sociale per ex detenuti e detenuti in esecuzione penale esterna  

OBIETTIVI 
Favorire l’inclusione sociale di ex detenuti dimessi dal carcere 
da non più di 12 mesi o di condannati in esecuzione penale 
esterna o comunque prossimi alle dimissioni 

AZIONE/INTERVENTO 

Valutazione  e analisi del problema sia a livello individuale e sia 
a livello familiare; elaborazione del progetto individuale e 
familiare e stipula del patto; erogazione di aiuti economici di 
supporto a situazioni emergenziali; realizzazione di incontri 
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     POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA POVERTÀ ESTREMA E CONTRO 

L’ESCLUSIONE SOCIALE 
 

PROGETTI ED INTERVENTI DELL’AMBITO SOCIALE XXIV 
 

 

mensili, tra l’ATS XXIV, il detenuto e la famiglia, per la 
valutazione dell’attuazione del progetto; monitoraggio, 
valutazione e verifica  dei diversi interventi in itinere attraverso 
indicatori condivisi. 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
(UEPE ed Istituti Penitenziari), Comune di Force 

SOGGETTI COINVOLTI Condannato in esecuzione penale esterna   
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale 
DATI ECONOMICI € 1.000,00 
INDICATORI Monitoraggio in itinere e valutazione finale dei risultati  

PROGETTO “INSIEME PER L’INCLUSIONE SOCIALE” 

OBIETTIVI 

- Reinserimento sociale e lavorativo delle persone in gravi 
difficoltà economiche; 

- Messa in rete delle attività delle associazioni del territorio e 
coordinamento delle iniziative 

AZIONE/INTERVENTO 
1. Sostegno alle attività delle associazioni di volontariato; 
2. Mantenimento sportelli informativi. 

SERVIZI COINVOLTI ATS XIX, XX e XXIV, Ass. di volontariato, Comuni degli Ambiti 
Sociali  XIX, XX e XXIV  

SOGGETTI COINVOLTI Soggetti il cui stato di povertà deve essere preventivamente 
accertato   

RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale 

DATI ECONOMICI 
Il finanziamento regionale è interamente gestito dall’ATS XIX, 
Ente capofila del progetto 

INDICATORI Report intermedio e consuntivo delle attività realizzate e 
valutazione costante dello stato di bisogno 

PROGETTO “SOCIAL HELP” 

OBIETTIVI 

Il progetto propone l'attuazione di azioni mirate al contrasto 
della povertà estrema e dell’esclusione sociale con particolare 
attenzione alla vulnerabilità economica, alle difficoltà ed 
instabilità lavorativa e sociale, alla carenza delle relazioni sociali 
(primarie e secondarie). L’obiettivo fondamentale di questo 
progetto è  quello di sostenere le persone che versano in 
situazioni di marginalità ad intraprendere un percorso di 
reinserimento attivo, consapevole  e responsabile in 
collaborazione con gli enti locali, i servizi sociali e sanitari 
territoriali, le associazioni del terzo settore del territorio e quanti 
intervengono a vario titolo nel percorso 
inserimento/reinserimento delle stesse. 

AZIONE/INTERVENTO 
1. Coordinamento e potenziamento della Rete dei Servizi 
2. Fund raising  (ricerca di fondi aggiuntivi) 
3. Help voucher (erogazione di contributi  economici) 

SERVIZI COINVOLTI 
ATS XIX, XX e XXIV, Ass. di volontariato, Comuni degli Ambiti 
Sociali  XIX, XX e XXIV  

SOGGETTI COINVOLTI Soggetti il cui stato di povertà deve essere preventivamente 
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PROGETTI ED INTERVENTI REALIZZATI DAI COMUNI 

 

 

 
ALTRI INTEVENTI 
 

L. R. 20/2002 

OBIETTIVI 

Controllo, istruttoria, ispezione e rilascio del parere da parte 
della Commissione Tecnica Consultiva per l’autorizzazione e 
l’accreditamento dei servizi Sociali residenziali e semi – 
residenziali 

AZIONE/INTERVENTO 

Commissione Tecnica Consultiva: attività di istruttoria e 
rilascio del parere tecnico propedeutico all’autorizzazione da 
parte del Comune per l’esercizio delle strutture residenziali e 
semi-residenziali 

SERVIZI COINVOLTI ATS XXIV, Commissione Tecnica presso ATS XXIV e Comuni  
SOGGETTI COINVOLTI Strutture e servizi a ciclo residenziale e semiresidenziale 
RISORSE/STRUMENTI   
DATI ECONOMICI  
INDICATORI  

 
 
 

accertato   
RISORSE/STRUMENTI Fondo Regionale 

DATI ECONOMICI Il finanziamento regionale è interamente gestito dall’ATS XIX, 
Ente capofila del progetto 

INDICATORI 
Report intermedio e consuntivo delle attività realizzate e 
valutazione costante dello stato di bisogno 

CONTRIBUTI ECONOMICI A PERSONE IN STATO DI POVERTA’  

OBIETTIVI 
Sostegno economico contro la povertà e prestazioni sociali 
agevolate 

AZIONE/INTERVENTO Erogazione di contributi economici per il pagamento di utenze 
domestiche e prestazioni agevolate (es. trasporto) 

SERVIZI COINVOLTI 
Comuni di Comunanza, Montemonaco, Smerillo e S. Vittoria in 
Mat.no 

SOGGETTI COINVOLTI Persone disagiate 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Comunale 
DATI ECONOMICI € 12.500,00 
INDICATORI  

L. 431/98 CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI CANONI D’AFFITTO ELEVATI 

OBIETTIVI Garantire il benessere e il sostegno della famiglia attraverso 
contributi per il pagamento dei canoni d’affitto elevati  

AZIONE/INTERVENTO Erogazione di un contributo 
SERVIZI COINVOLTI Comuni di Force e Montefalcone App.no 
SOGGETTI COINVOLTI Famiglie con reddito inferiore al parametro definito dalla legge 
RISORSE/STRUMENTI Fondo Nazionale 
DATI ECONOMICI € 3.300,00 
INDICATORI  


